APPLICAZIONE DEL PROGETTO NELLA REGIONE INTERAMERICA

	Priorità di animazione
	Interventi nella Regione

	1. Primato della vita spirituale nella comunità


	1.1 Approfondire la vita spirituale dei Salesiani.

1.1.1 Abilitare la Comunità affinché diventi scuola di preghiera attraverso:

· corsi sulla “lettura orante della Bibbia”,

· la verifica della nostra vita eucaristica (cf. ACG 371),

· la riproposta della Riconciliazione,

· l’elaborazione di una pedagogia della preghiera personale e comunitaria,
· momenti di comunicazione delle esperienze di fede.

1.1.2 Curare la vita spirituale dei missionari, offrendo loro momenti di rinnovamento. 

1.1.3 Fare una verifica della formazione che porta a vivere i consigli evangelici.

1.1.4 Garantire in ogni Ispettoria raduni periodici di tirocinanti e di preti novelli, seguendo una programmazione.

1.1.5 Organizzare, per ogni gruppo, incontri interispettoriali, per sacerdoti novelli e per i coadiutori che si trovano nei primi anni di professione perpetua.

1.1.6 Ritiri Spirituali guidati dal Rettor Maggior per gli Ispettori.

1.2 Motivare allo studio, meditazione e pratica delle Costituzione Salesiane.

1.2.1 In ogni Ispettoria il tema degli Esercizi Spirituali sarà, per un anno, sulle Costituzioni.

1.2.2 In ogni Ispettoria stabilire una periodicità affinché nelle comunità si utilizzino gli scrutini sui consigli evangelici, come verifica comunitaria della radicalità e profezia della nostra sequela di Cristo.

1.2.3 Realizzare annualmente lo “scrutinium paupertatis”, a livello comunitario e ispettoriale.

1.3 Irrobustire il senso di appartenenza alla Congregazione.

1.3.1 Approfondire lo studio della salesianità per mezzo della conoscenza degli elementi fondamentali del carisma e del Sistema Preventivo.

1.3.2 Elaborare sussidi per approfondire le lettere del Rettore Maggiore.

1.3.3 Pubblicare e diffondere nelle Ispettorie la vita dei membri della Famiglia Salesiana che si sono segnalati per la loro santità.

1.3.4 Partecipare al processo di riflessione per religiosi indigeni e negri organizzato dalla Confederazione dei religiosi.

1.4 Qualificare i Direttori perché assumano la proposta del CG25.

1.4.1 Organizzare con periodicità corsi per i Direttori delle Comunità.

1.4.2 In ogni Ispettoria organizzare con regolarità gli incontri formativi dei Direttori.



	2. Testimonianza di comunione e fraternità della comunità.


	2.1 Rinvigorimento della vita della comunità.

2.1.1 Stimolare lo studio e l’applicazione del CG25.

2.1.2 Prestare attenzione alla composizione delle comunità nelle Ispettorie.

2.1.3 Abilitare i Salesiani alla pratica del discernimento negli incontri ai vari livelli, come stile di attuazione.

2.1.4 Curare l’aggiornamento del Direttorio Ispettoriale (vita comunitaria, consigli evangelici, formazione, missione, economia...) d’accordo con gli orientamenti degli ultimi Capitoli Generali e della Ratio.

2.1.5 Abilitare i Salesiani al lavoro in équipe e con mentalità progettuale.

2.1.6 Coinvolgere i confratelli nella programmazione del sessennio, nel progetto organico ispettoriale  e nel progetto della comunità.

2.2 Rendere ogni comunità casa e scuola di comunione.

2.2.1 Favorire una pedagogia giovanile di preghiera, attraverso scuole apposite.

2.2.2 Offrire ai giovani, ai laici della Famiglia Salesiana ed ai collaboratori momenti di preghiera insieme ai Salesiani.

2.2.3 Curare che ogni comunità organizzi le strutture di animazione e governo: consiglio locale, consiglio della CEP… 

2.2.4 Assicurare in ogni Ispettoria la nomina effettiva del Delegato per la Comunicazione.

2.2.5 Preoccuparsi affinché ogni Ispettoria abbia il piano per la Comunicazione.

2.2.6 Assumere il progetto di rinnovamento del Bollettino Salesiano.

2.3 Coinvolgimento e formazione dei laici nello spirito salesiano.

2.3.1 Curare che ogni Ispettoria abbia e applichi il Progetto Laici.

2.3.2 Favorire l’interscambio di esperienze sulla formazione dei laici tra le Ispettorie.

2.3.3 Abilitare i Salesiani alla gestione delle opere in corresponsabilità con i laici.

2.3.4 Studiare e applicare la Carta di Comunione e la Carta della Missione con i membri della Famiglia Salesiana.

2.3.5 Irrobustire in ogni Ispettoria la Consulta (coordinamento) della Famiglia Salesiana.

2.3.6 Curare che in ogni Ispettoria sia nominato un confratello competente come Delegato per la Famiglia Salesiana e, inoltre, siano designati gli assistenti di ogni Gruppo.

2.3.7 Far conoscere ai Salesiani fin dalla formazione Iniziale i diversi Gruppi della Famiglia Salesiana.



	3. Risignificazione della presenza salesiana tra i giovani.


	3.1 Portare la comunità ad accogliere e a condividere la vita con i giovani, soprattutto i più poveri.

3.1.1 Organizzare nelle Ispettorie seminari di studio della realtà giovanile, delle situazioni di marginalità (esclusione) e dei fenomeni sociali attuali. 

3.1.2 (Ri)fare il Progetto Organico Ispettoriale.

3.1.3 Studiare la collocazione delle presenze con criteri di significatività, in rete con le Ispettorie della Regione e con l’insieme della Congregazione.

3.1.4 Elaborare in ogni Ispettoria un piano di ristrutturazione, secondo i criteri della significatività.

3.1.5 Studiare e rispondere alle situazioni di emarginazione che si trovano nelle nostre opere e nel territorio.

3.1.6 Favorire la creazione in ogni Ispettoria di un “ufficio progetti” che consigli, coordini ed appoggi le richieste di aiuto.

3.1.7 Stabilire rapporti tra gli uffici di progetti che si trovano nella Regione.

3.1.8 Assicurare i meccanismi tecnici per una buona amministrazione.

3.2 Cura della qualità della proposta educativa.

3.2.1 Assicurare l’applicazione del PEPS in ogni opera.

3.2.2 Studiare ed assumere il manuale di Pastorale Giovanile da parte di tutti i confratelli, a partire dalla formazione iniziale.

3.2.3 Favorire lo scambio d’esperienze tra i Delegati Ispettoriale di Pastorale Giovanile.

3.2.4 Garantire - nell’associazionismo salesiano - i processi d’educazione (progetto), la formazione degli animatori, l’organicità…
3.2.5 Favorire l’interscambio di esperienze e l’approfondimento dei processi d’inculturazione del Vangelo.

3.2.6 Curare i criteri d’identità e insistere nell’implementazione delle politiche nelle IUS.
3.2.7 Assumere gli impegni assunti nel convegno di Cumbayà II per le scuole.

3.2.8 Continuare il coordinamento del lavoro nel campo della emarginazione (raduni, scambio d’esperienze…).

3.2.9 Favorire la sinergia tra i centri di produzione per la comunicazione sociale.

3.2.10 Stabilire un collegamento tra le scuole di comunicazione sociale che si trovano nella Regione.

3.3 Sviluppare una cultura vocazionale.

3.3.1 Curare che in ogni Ispettoria e Comunità ci sia l’incaricato dell’animazione vocazionale e il piano apposito.

3.3.2 Avere una speciale cura dell’animazione vocazionale del salesiano coadiutore.

3.3.3 Curare la presenza del delegato per l’animazione missionaria e del rispettivo progetto.

3.3.4 Favorire l’interscambio di volontari laici tra le Ispettorie missionarie.

3.3.5 Preoccuparsi perché la formazione iniziale sensibilizzi e abiliti al lavoro missionario.

3.3.6 Curare la pastorale familiare sviluppando “le scuole per i genitori” e lo scambio di esperienze.

	4. Formazione: impegno personale e comunitario.


	4.1 Rinvigorimento della Formazione Iniziale e Permanente.

4.1.1 Coinvolgere gli Ispettori nell’incoraggiare e abilitare i confratelli per l’elaborazione del Progetto personale di vita.

4.1.2 Organizzare corsi per i formatori affinché studino e si abilitino per l’applicazione della Ratio.

4.1.3 Tutte le Ispettorie rielaborino il Progetto di Formazione e la sezione del Direttorio Ispettoriale per la Formazione d’accordo con gli orientamenti della Ratio.

4.1.4 Chiedere alle Ispettorie la verifica e l’aggiornamento del Piano di Qualificazione del personale, con speciale cura della formazione dei formatori.

4.1.5 Curare la formazione degli economi.

4.2 Fare della comunità il luogo privilegiato della crescita umana e vocazionale di ogni confratello.

4.2.1 Organizzare corsi per abilitare all’elaborazione del piano formativo della comunità come parte del suo Progetto.

4.2.2 Abilitare i confratelli alla comunicazione per favorire le relazioni interpersonali, lo spirito di famiglia e il confronto comunitario sull’esperienza salesiana della vita spirituale.


ELEMENTI SPECIFICI DEL PROGETTO DELLA REGIONE INTERAMERICA

	Obiettivi
	Processi
	Interventi

	1. Rafforzare il senso di appartenenza alla Regione e alla Congregazione.


	1.1 Presentando il Progetto di animazione del Rettor Maggiore e suo Consiglio agli Ispettori e agli altri membri degli organismi di animazione ispettoriale.

1.2 Coinvolgendo i Consigli Ispettoriali e altri organismi nella preparazione delle riunioni annuali di Ispettori.

1.3 Condividendo tra Ispettorie le pubblicazioni esistenti (Bollettino Salesiano, Notiziario Ispettoriale...).

1.4 Favorendo incontri per aree di animazione: formazione, pastorale giovanile, missioni...

1.5 Interscambiando personale salesiano e volontari laici.
	1.1.1 Nelle riunioni degli Ispettori studiare il Progetto di animazione, assumerne responsabilità e valutarne annualmente l’adempienza.

1.1.2 Fissare per ogni anno uno o due temi di animazione da approfondire nella riunione annuale degli Ispettori e assicurare la presenza dei Consiglieri dei Dicasteri corrispondenti.

1.2.1 Inviare con anticipo la tematica del raduno, affinché gli Ispettori la preparino con il proprio Consiglio e le équipes corrispondenti.

1.3.1 Inviare periodicamente le pubblicazioni.

1.3.2 Collaborare alla Rivista di Formazione Permanente.

1.4.1 Realizzare incontri periodici delle aree di animazione per rafforzare, con la presenza di qualche membro del Dicastero corrispondente, i processi iniziati.

1.4.2 Stabilire una rete di comunicazione tra gli animatori delle diverse aree (Formazione, Pastorale Giovanile, Famiglia Salesiana, Missioni, Vocazioni, comunicazione Sociale...).



	2. Promuovere una intensa animazione vocazionale all’interno della Pastorale Giovanile 

    (cf. Programmazione del Dicastero per la Pastorale Giovanile, obiettivo generale 2.3).

	2.1 Sensibilizzando Confratelli e Comunità sulla necessità di una animazione vocazionale.

2.2 Elaborando il Piano di Animazione Vocazionale nell’ambito ispettoriale e locale.

2.3 Designando l’Animatore Vocazionale nell’ambito ispettoriale e locale.
	2.1.1 Valorizzare le visite alle Ispettorie e Comunità.

2.1.2 Fare uno studio delle uscite di Salesiani negli ultimi sei anni e del futuro delle Ispettorie in quanto a personale.

2.1.3 Revisione ed elaborazione del Piano di Animazione Vocazionale. coinvolgendo i Confratelli.

2.2.1 Collocare la dimensione vocazionale, in modo esplicito, all’interno del PEPS.

2.2.2 Elaborare un Piano di Pastorale Vocazionale insieme alla Famiglia Salesiana.

2.2.3 Offrire ai giovani esperienze vocazionali significative: gruppi vocazionali, scuole di preghiera, esperienze apostoliche, volontariato...

2.3.1 Verificare l’esistenza degl’animatori.

	3. Promuovere la formazione integrale dei laici.
	3.1 Assicurando processi di formazione integrale tra i laici che lavorano con noi, per garantire la presenza della proposta salesiana nelle nostre opere.
	3.1.1 Curare l’elaborazione e applicazione del “Progetto Laici” in ogni Ispettoria.

3.1.2 Favorire l’interscambio di esperienze su questo campo tra le Ispettorie.

	4. Rafforzare i Centri di Formazione presenti nella Regione.
	4.1 Facendo una valutazione annuale del loro funzionamento.

4.2 Allargando l’offerta delle attività dei Centri di Formazione Permanente alla Regione America-Cono Sud e assicurando il personale necessario da parte delle Ispettorie.
	4.1.1 Accompagnare il “curatorium” dei centri di formazione.

4.1.2 Studiare la forma affinché il CSRFP favorisca l’articolazione e il coordinamento dei processi formativi e pastorali nella Regione.

4.2.1 Coinvolgere la Regione America Latina - Cono Sud nei Centri Regionali (CSRFP e CRESCO), affinché partecipi di più ai corsi e si corresponsabilizzi nel loro funzionamento.

	5. Rafforzare la vincolazione con la Confederazione di Religiosi.
	5.1 Stabilendo relazioni con la CLAR e con l’Unione di Religiosi dell’America del Nord.

5.2 Partecipando al processo di riflessione sulla rifondazione della Vita Religiosa (“Per la strada di Emmaus...”).
	5.1.1 Assicurare la comunicazione del Regionale con la Confederazione di Religiosi e motivare gli Ispettori a fare lo stesso.

	6. Definire il futuro della Visitatoria del Canada.
	6.1 Coinvolgendo i Confratelli nello studio della loro situazione attuale e sulle prospettive di futuro.
	6.1.1 Durante le varie presenze del Regionale nel Canada: consultazione, visita straordinaria, visite di animazione...
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